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Per il «golden boy» il campionato è finito con Lazio-Milan 

per 4 giornate e Rocco per 3 mesi 
Espressioni irriguardose e lesive dei prestigio dell'arbitro e dei guardialinee i 
« reati » commessi dal giocatore e dal tecnico • Le decisioni del giudice sportivo 
appaiono di eccessivo rigore • Il campo della Samp squalificato per una giornata 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

Per hi seconda volta conse
cutiva. a meno di problematici 
ma non impossibili ripensamenti 
degli organi discipliari della 
Lega Calcio, Gianni Rivera non 
potrà concludere il campionato. 
Il giudice sportivo, che ha pre
so in esame oggi il rapporto ar
bitrale clie si riferiva alla par
tita La-jio-Milan (nel corso del
la quale Rivera era stato am
monito da Lo Bello) ha infatti 
deciso di squalificare per quat
tro giornate il capitano del 
Milan. 

Ecco la motivazione della 
squalifica: « Per aver rivolto 
all 'arbitro, In risposta ad una 
sua spiegazione, espressioni 
particolarmente irriguardose, 
durante la gara, nonché, dopo 
il termine di questa, per aver 
profferito, nel risalire la scala 
che conduce agii spogliatoi, 

senza avvedersi della presenza 
di un guardalinee che si tro
vava alle sue spalle, espressio
ni parimenti lesive del presti
gio dell'arbitro medesimo; san
zione aggravata perchè capita
no della squadra; recidivo con 
diffida in protesta verso gli uf
ficiali di gara ». 

Le sventure del club rosso 
nero non finiscono però qui. Ne
reo Rocco infatti, espulso negli 
ultimi minuti di Lazio-Milan per 
a \er protestato contro l'annul
lamento del gol del pareggio di 
Chiarugi. è stato squalificato 
fino al 2(i luglio (per tre mesi 
quindi) per « Aver protestato 
avverso l'operato dell'arbitro e 
di un guardalinee, proteste ri
levate dall'altro guardalinee, 
per aver rivolto a quest'ultimo 
guardalinee una frase irriguar
dosa ed altresì lesivo del pre
stigio degli altr i componenti la 
terna arbitrale, nonché per 
aver tenuto, dopo l'invito del-

Le reazioni nel clan rossonero 

BUTICCHI ACCUSA: 
«Lo Bello ci è ostile 

perchè non cedemmo 
Tresoldi al Siracusa» 

Il presidente si presenterebbe dimissionario al CD. di 
oggi - Le dichiarazioni di Rocco e del padre di Rivera 

MILANO, 26 
Il riserbo con il quale, in un 

primo tempo, i dirigenti del 
Milan avevano accolto le noti
zie provenienti dalla Lega ha 
finito per lasciare il posto alla 
irritazione ed alla costernazio
ne. Il presidente Buticchi ha 
annunciato che domani al Con
siglio Direttivo si presenterà 
dimissionario e che chiederà 
un'inchiesta federale su tutta 
la vicenda. 

« Il Milan ha sempre cerca
to di non alimentare polemi
che — ha detto Buticchi — ma 
Questa volta desidero che si 
vada fino in fondo. Avevo det
to con molta fermezza ma cor
rettezza a Ferrari Aggradi di 
non assegnarci Lo Bello. Ave
vo notato che Lo Bello aveva 
un atteggiamento di nervosi
smo net confronti di Rivera 
ed ho pensato che questo po
tesse ripercuotersi su tutta la 
squadra. Io d'altra parte diri
go una azienda ed ho il diritto 
di tutelarla in ogni modo ». 

Il presidente del Milan ha 
poi rievocato un fatto del no
vembre scorso che a suo av
viso potrebbe avere creato ul
teriore frizione tra « il princi
pe del fischietto » e la società. 
Nel novembre scorso dunque, 
giunse al Milan una telefona
ta da Roma di Lo Bello che 
venne ricevuta dal segretario 
del Milan, Mupo. 

L'arbitro chiese — ha rac
contato Buticchi — di fare il 
possibile per vendere al Sira
cusa (la città dove Lo Bello 
e nato) il giocatore del Milan 
Tresoldi. Mupo si dichiarò non 
competente per una risposta 
e invitò il presidente Buticchi 
a rispondere all'interlocutore. 
Buticchi disse all'arbitro che 
non poteva cedere Tresoldi 
sia perché già richiesto dalla 
Sampdoria, sia per la quota
zione che l'atleta aveva sul 
mercato. 

(Tresoldi infatti aveva già 
disputato alcune partite in se
ne A mentre il Siracusa mi
lita in serie C). 

Un altro personaggio che vi
ve a stretto contatto del Mi
lan, Eugenio Corti, ha preci
sato che in altre occasioni 
Lo Bello aveva chiesto al Mi
lan la concessione di giocatori 
per il Siracusa. 

Anche Rocco, sia pure senza 
abbandonarsi alla loquacità. 
ha cosi commentato la sua 
squalifica: a Credo che si pos
sa parlare di premeditazione 
e di vendetta. Tutti i rancori. 
le antipatie che si erano accu
mulate si sono ora scatenate. 
D'altra parte Lo Bello non è 
nuovo a queste cose. In cam
po il regolamento lo fa lui e 
la partita la conduce come 
meglio crede. Mi hanno sospe
so per tre mesi per quello che 
gli ho fatto ma credetemi che 
non so bene cosa posso avergli 
fatto ». 

Riferendosi alla motivazione 
della squalifica di Rivera nel
la quale si parla di un segna
linee che avrebbe udito il ca
pitano rossonero pronunciare 
frasi irriguardose nei confron
ti dell'arbitro. Rocco ha detto: 
«Quel segnalinee deve essere 
proprio un Tom Ponzi*. 

Accennando alla partita di 
domenica prossima Buticchi 
ha rivolto un invito a tutti i 
tifosi affinché non si abban
donino a manifestazioni ostili 
contro l'arbitro che sarà desi
gnato dalla Lega. «Noi non 
abbiamo nulla contro la cate
goria arbitrale in genere ». ha 
precisato il presidente. 

Di Rivera invece nessuna 
traccia. Neppure a Rocco ed al 
presidente è riuscito di avvi
cinarlo. Il padre, interpellato 
telefonicamente ha detto: *Pen-
so che dopo una squalifica del 
genere se ne sta andato a ri
potare all'estero ». 

Il presidente della 
Sampdoria si 

dimette per protesta 
GENOVA, 26 

L'avvocato Mario Colantuoni, 
presidente della Sampdoria, attual
mente terzultima in classifica assie
me al Vicenza, ha presentato que
sta sera le dimissioni. Lo ha an
nunciato lo stesso dirigente, nel 
corso di una conferenza stampa 
indetta dalla società appena giun
ta la notizia che il campo della 
Samp era stato squalificato in se
guito agli incidenti seguiti alla par
tita col Cagliari, persa per uno a 
zero. 

« La squalifica odierna — ha 
detto Colantuoni, che è anche te
soriere della Lega — « solo l'ul
tima goccia. Le mie dimissioni, in
fatti, tengono conto di tutto quel
lo che è successo, nelle 26 par
tite disputate fino ad ora dalla 
squadra in campionato. Si direbbe 
che in questo momento ci sia qual
cosa, che non riesco ancora ad in
quadrare chiaramente, che crei una 
alternativa alla sopravvivenza one
stamente sportiva della nostra so
cietà in serie A alla mia presenza 
nel Consiglio come presidente e io, 
per essere coerente, non ho avuto 
altra scelta che dimettermi ». 

l'arbitro di allontaarsl dal cam
po, condotta Irrlguardosa nel 
confronti dell'arbitro medesimo; 
recidivo in proteste verso l'ar
bitro >. 

La gravità dei provvedimenti 
assunti dal giudice sport i\u 
della Lega non giova evidente
mente a ristabilire quel clima 
di serenità di cui il campionato 
avrebbe fin troppo bisogno. 
Por di più la squalifica contri
buisce inevitabilmente a dar 
credito al sospetto da alcune 
parti avanzato della congiura 
anti-Milan, ipotesi che si è sem
pre negata e si nega ancora 
anche se il ripetersi degli epi
sodi sembrerebbe piuttosto av
valorarla. Rivera è reduce da 
una stagione conclusa in modo 
altrettanto clamoroso. 

L'anno scorso fu Michelotti. 
direttore di gara di Cagliari 
Milan. a fischiare un rigore di
scutibilissimo a favore dei ca
gliaritani, condannando il Mi
lan alla sconfitta e sollevando 
le vivacissime reazioni dei ros
soneri. L'episodio andava ad 
aggiungersi a Quello del rigore 
negato da Lo Bello (e l'arbitro 
fece esplicita ammissione del 
suo errore alla televisione in 
una trasmissione televisiva) nel 
corso di Juve-Milan. Rivera fu 
un po' il protagonista delle pro
teste e per questo venne squa
lificato per due mesi e non peté 
concludere il campionato. 

Quest'anno, anche grazie alle 
fortune calcistiche del Milan. 
quella serie di episodi sembra
va essere stata ormai dimenti
cata. 

A riaprire clamorosamente il 
discorso è stato Lo Bello, l'ar
bitro del match-clou del cam
pionato: Lazio-Milan. Aveva an
nullato il gol del pareggio di 
Chiarugi sulla cui regolarità 
ancor oggi infuria la polemica. 
aveva prima ammonito Rivera 
per proteste, aveva alla fine 
espulso l'allenatore Rocco. So
prattutto l'annullamento del gol 
aveva sollevato le reazioni del 
Milan e in particolare del pre
sidente Buticchi. 

Per quanto riguardava l'am
monizione si prevedeva la squa
lifica per una giornata (al mas
simo due essendo Rivera capi
tano dellal squadra). Il giudice 
sportivo è andato ben oltre e 
forse non poteva fare diversa
mente stante il rapporto arbi
trale ricevuto. Il Milan presen
terà ora ricorso alla Lega e per 
domani sera ha convocato il 
suo Consiglio Direttivo per esa
minare la situazione. La squa
dra. colpita anche da numerosi 
infortuni, rischia di bruciare 
nelle ultime giornate uno scu
detto che pareva ormai suo. 

Altri provvedimenti del giu
dice sportivo. In serie A: squa
lifica per una giornata del cam 
ix> della Sampdoria che dovrà 
cosi disputare l'unico incontro 
in casa col Napoli, in campo 
neutro: di Rosa (Ternana) e 
di Mascetti (Verona). In se
rie B: squalifica per due gior
nate a Bonci (Perugia) e a 
Schicchi (Ascoli); per una a 
Carrera (Novara) e a Gasperini 
(Brescia). 

LO B E L L O ha appena annullato il gol di Chiarugi e quattro rossoneri, ad incominciare da R I V E R A 
diversi at teggiamenti la loro costernazione 

(il primo sulla sinistra della foto), esprimono con 

Seriamente compromessa la corsa dei milanisti allo scudetto 

Il Milan nei guai: col capitano 
salgono a sette i rossoneri «KO» 

A Praga, nel match di Coppa delle Coppe con lo Spa rta, si è infortunato Biasiolo (brutta distorsione alla 
caviglia) mentre Bonetti, Sabadini, Belli, Sogliano e Prati affollavano già l'infermeria rossonera 

Coppa Italia : 
• 

varesini super 

con la Scatto (108-72) 

Dalla nostra redazione 
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Sulla gioia del Milan finali
sta di Coppa della Coppe, do
po la magistrale ed entusia
smante partita di ieri sera 
contro lo Sparta, ripiomba 
subito il cruccio del campio
nato, rimesso in discussione 
dalle due consecutive battu
te a vuoto contro Cagliari e 
Lazio e ora ancor più dai ful
mini della Lega (Rivera squa
lificato per quattro giornate 
non potrà più giocare in cam
pionato) cui si aggiungono le 
cattive condizioni di ben set
te titolari e la squalifica fino 

al 26 luglio di Rocco per il 
noto diverbio con Lo Bello 
durante Lazio-Milan. L'infer
meria del Milan, infatti, già 
affollata per gli infortuni oc
corsi a Benetti, Sabadini, Bel
li, Sogliano e Prati, ospita da 
ieri sera anche Biasiolo. Una 
brutta distorsione alla cavi
glia destra rimediata sul fini
re della partita a Praga ha 
messo fuori uso il bravo cen
trocampista almeno per die
ci giorni. Biasiolo, al quale 
oggi, dopo le radiografie di 
controllo che hanno escluso 
complicazioni, è stato posto 
un gambaletto di gesso, do
vrà pertanto disertare la par-

Conclusa la preparazione delle due squadre romane 

Forse Re Cecconi a Torino 
Roma invariata 
contro i «viola» 

Se il centrocampista biancazzurro dovesse 
dare forfait, Mazzola giocherà al suo posto 

Roma e Lazio hanno preci
socene completalo la prepara
zione per le partite di dome
nica che vedranno i gialloros-
si opposti alla Fiorentina al
l'Olimpico ed i biancoazzurri 

loroiso. 
In campo laziale .si è regi

strata invece una schiarita per 
Re Cecconi. Il « motorino » 
biancazzurro che si è sotto
posto a cure particolari da 

di scena a Torino in casa dei i par te del dott. Ziaco sta mi -
granata. 

Per quanto riguarda la Ro
ma. che spera di conquistare 
almeno un punto per fare un 
altro passo verso la sicu
rezza. è confermato che San-
tarini e Cappellini non posso
no essere recuperati. Perciò 
Trebiciani dovrebbe conferma
re in blocco la squadra che 
tanto bene si è comportata a 
San Siro pareggiando con 
l'Inter. L'unica alternativa sa
rebbe l'innesto di Mujesan al 
posto di Spadoni o di Pellegri
ni. L'altra novità dovrebbe es
sere costituita dai baffoni c>; 
si è fatto crescere Ginulti. 
« per scaramanzia » come ha 
detto lo stesso portiere gial-

Lo Bello arbitrerà 

i l 2 a Copenaghen 
Il 2 maggio l'arbitro interna

zionale Concetto Lo Bello, coa
diuvato in funzione di guarda
linee da Paolo Toselli e Dome
nico Serafini, dirigerà a Cope
naghen la gara Danimarca-Ce
coslovacchia. valevole quale eli
minatoria dei campionati mon
diali di calcio. 

gliorando a vista docdro 
tanto che era si spera di pò 
terlo scVerare in camp? a 
Torino. Però una decisione pò 
tra essere presa solo all'ul
timo momento: per cui ven 
gono tenuti sotto pressione an
ce Moschino e Mazzo'a. che 
potrebbero prendere il posto 
di Re Cecconi (magari facen
do la staffetta). Gli altri in 
fortunati laziali e cioè Frusta -

lupi, Nanni e Wilson non de
stano invece preoccupazioni di 
sorta: per precauzione han
no svolto una preparazione 
molto cauta, differenziala da 
quella dei compagni, ma si
curamente saranno in campo 
a Torino. 

Circa il risultato probabile 
del match nel clan biancoaz-
zurro nessuno sì sbilancia. 
nemmeno il presidente Len-
zini che per solito è prodigo 
di previsioni ottimistiche: l'im
pressione è che la Lazio si ac
contenti di un pareggio, nel
la speranza che poi nel match 
successivo i granata battano il 
Milan, dando seguito concreto 
alle loro promesse di rivalsa 
contro i rossoneri (dai quali 
sono divisi da fieri motivi po
lemici). 

Premi-Juve: 15 milioni 
per ogni giocatore? 

Secondo notizie provenienti 
da fonte attendibile i giocatori 
della Juventus avrebbero rice
vuto un premio eccezionale per 
essere arrivati alla finale della 
coppa dei Campioni: ben 15 mi 
lioni a testa, vale a dire che 
calcolando anche la somma con 
cessa alle riserve ed ai tecnici, 

la Juventus (e cioè Agnelli) 
ha affrontato una spesa com
plessiva di 200 milioni! 

Si tratta di cifre fòl l i , anche 
se il premio non si riferisce 
solo alle due partite con il Der
by ma a tutto il lotto di partite 
eliminatorie che hanno portato 
la Juve in finale. 

Merckx vince il prologo 
del Giro della Spagna 

CALPE. 28. 
Il belga Eddy Merckx ha 

vinto il prologo a cronometro 
del giro di Spagna ciclistico 
percorrendo se: chilometri In 
T25'*2. Merckx vestirà !a mi 

prima tappa da Calpe a Mur-
cia di 1S7 chilometri. Merckx 
ha preceduto il portoghese 
Agostinho di 3"2. Terzo lo 
spagnolo Linares, quarto Oca-

glia di a leader » domani nslla ' na. il grande rivale di Merckx 

Oggi a San Siro la «Tris» 
Quella settimana, eccezionalmen

te, sono in programma ben due 
con* Tris, anzktié una come al 
•olito. La prima Tris si corra on> 
a S. Siro: ad essa hanno aderito 
13 cavalli. 

PREMIO LEOLA H ANO VER (Li
ra 4.000.000 handicap a invito. 
corsa Tris) • metri 20CO - 2120: 
Cenilo, Esperito, Fatimiro, Salso, 
•asseto. Renda; metri 2100: Bal
tico, Tarcnexio, Iranico, Gemer. 
Sprint, Enorme; metri 2120: Vai-

•anche Vatson, Sprint, Enorme 
a Gemer abbiano tutte le carte 
in retela per aspirare al succes
so, è probabile che le tasi della 
corsa favoriscano i cavalli «Me

ra ti in prima fila. Pertanto indi
chiamo Genrio ( 1 ) , Salso ( 4 ) , 
•asseto ( 5 ) , Rendù (6) e Tar-
chezio ( 8 ) . 

La seconda Tris si svolgerà in
vece domenica abbinata ad una 
delle corse più anziane del galop
po, il Pr. Arno in programma al
l'ippodromo delle Cascine a Fi
renze. Questo il campo del por
tenti: 

PREMIO DELL'ARNO (L. 12 
milioni più L, 5 milioni dotazione 
Corsa Tris) - Metri 2200: Ami 
Allard, De Hooch, Alcindor, Alca
mo, Guarcino, Pomponio, Amalteo, 
Minitome, Milearo, Velane, •a -
rens, Gillen, Cupreo, Henry*! 
Word, Baln de Champagne. 

tita col Napoli e quasi sicu
ramente anche la difficile e 
forse decisiva trasferta di To
rino contro i granata. Rocco 
si trova ora in difficoltà a 
metter insieme una formazio
ne appena decente per affron
tare il Napoli. C'è una leg
gera speranza sul recupero di 
Benetti che però accusa an
cora un dolore al ginocchio 
rimasto contuso nella prima 
battaglia di San Siro contro 
lo Sparta. I medici si pro
nunceranno dopo la prova al
la quale II giocatore si sotto
porrà domani a Milanello. 

Il « paron » si vedrà costret
to a varare una formazione 
inedita che, a meno di mira
coli, prevede Bigon e Maghe-
rini mezze ali, con Golin cen
travanti e Turone ala destra. 
« Vorrà dire — ha dichiarato 
sconsolato Rocco nel viaggio 
di ritorno a Milano — che 
un pareggio è garantito. Ce 
da augurarsi che Chiarugi ri
peta la bella prova di ieri se
ra e trovi lo spiraglio per far 
breccia nella munita difesa 
del Napoli. Per fortuna ab
biamo fatto un bel pieno di 
morale: mi auguro che ci ser
va per supplire alle inevita
bili deficenze che accuserà 
la squadra TU. 

Il Milan dovrà far ricorso 
ad una ennesima prova di ca
rattere del quale ha fatto 
sfoggio nell'aspro incontro 
praghese. Rivera e compagni 
hanno risposto allo Sparta col
po su colpo e. alla lunga, han
no saputo imporre i diritti 
della loro maggiore classe col
lettiva, espressasi attraverso 
un gioco lucido ed essenzia
le. Il Milan è stato davvero 
ottimo in ogni reparto. In 
difesa ha sfoderato la com
pattezza dello scorso campio
nato mettendo in mostra, tra 
l'altro, un Dolci insuperabile 
sulle palle alte e potente nei 
contrasto. L'ex varesino è di
ventato ora un punto di for
za della squadra. 

« Pensare — ha detto Rocco 
— che mi accusavano di non 
vedere i giovani, di essere af
fezionato alle "vecchie glo
rie ". Ecco. Dolci è ora l'uo
mo nuovo del Milan. un ra
gazzo che si sta imponendo 
come io pensavo. Ancora una 
volta mi permetto di rileva
re che i giovani, i " nuovi ", 
vanno inseriti gradualmente 
nelle grosse squadre e questo 
anche nel loro interesse. De
vono infatti ' assimilare u,ia 
certa mentalità, vedere, ap
prendere. E, con Dolci, mi 
sembra che meriti unjmbblico 
riconoscimento anche Turone 
il cui dinamismo e la cui vi
vacità sono stali tanta man
na ieri sera per il Milan ». 

In effetti l'ex genoano, do
po uno sbandamento inizia
le, ha imposto a centrocam
po la sua grinta, la sua po
tenza, diventando, alla lunga, 
la spalla ideale di Rivera. 
Sui disimpegni della difesa, 
puntualmente raccolti dal lu
cido Biasiolo, scattavano sul
la diagonale RlverA-Turone ge
niali contropiedi che avevano 
poi in Bigon e Chiarugi de
gli interpreti brillantissimi. 
La loro agilità, U loro velo
citò. l'abilità, specie di Chia
rugi, nel tenere la palla, han
no disorientato i cecoslovac
chi, costringendoli ad affan

nosi recuperi ed hanno per
messo alla difesa di tirare il 
flato nei momenti di maggior 
pressione dello Sparta. 

Bigon, poi, è stato commo
vente per generosità e dedi
zione. Oltre a logorarsi in at
tacco e a centrocampo è an
dato sempre a dar man for
te alla difesa allorché il li
bero Chovanec si presentava 
in area milanista per impor
re la sua abilità di testa sui 
tiri piazzati. Toccherà ora 
proprio a Bigon il compito di 
non far rimpiangere lo squa
lificato Rivera.» ma ce la 
farà? 

Giuseppe Maseri 

Sciopero in Uruguay 

dei calciatori 

Si 
MONTEVIDEO. 26 

è inizialo oggi in Uruguay 
uno sciopero indetto dal sindacalo 
dei calciatori professionisti, in se
guito a divergenze con la Feder-
calcio. 

La paralizzazione dell'attività cal
cistica si estende anche alla pre
parazione della squadra naziona
le, in vista delle partite che pros
simamente questa disputerà con la 
Colombia e l'Ecuador per le eli
minatorie della Coppa del mondo. 

Ignis contro 
la Portenope 
per accedere 
alla finale 

L'incontro si svolgerà 
stasera al «Palazzotto» 

IGNIS: Rusconi 6, Flabo-
rea 8, Bartoluccl 1, Blsson 10, 
Zanatta 15, Morte 38, Ossola 2, 
Meneghin 18, Polzot 9. 

SCATTO I B P : Fossati 5, 
Quercia 17, Lazzari 12, Rovac-
chi, Bastianonl 19, Tardioll 1 , 
Andreussi 14, Cavallini 4. 

USCITO PER C INQUE F A L L I : 
Blsson. 

L'Ignis di Varese e la Parte-
nope di Napoli sono le due 
squadre del raggruppamento 
romano che, questa sera, ti 
contenderanno sul parquet del 
Palazzetto dello Sport di Ro
ma il biglietto di accesso alla 
finale di Coppa Italia che vedrà 
impegnate le quattro compagini 
vincenti i rispettivi gironi di 
qualificazione. Nei due incontri 
di semifinale di ieri sera, in
fatti. la Partenope ha supe
rato per 88 a 82 la M. Milano. 
mentre i neo campioni d'Italia 
si sono imposti in scioltezza ai 
beniamini locali dello Scatto 
IBP (la vecchia Stella Azzur
ra) con il rotondo punteggio di 
108 a 72 che non lascia adito 
a recriminazioni o dubbi sulla 
legittimità della loro afferma
zione. 

E l'eroe della serata, è bene 
dirlo subito, è stato l'ameri
cano Morse, decisamente in
contenibile per il quintetto ro
mano. Morse ha segnato qual
cosa come 38 punti nei ventotto 
minuti durante i quali è ri. 
masto in campo e certo avrebbe 
portato il suo bottino perso
nale vicino ai « 50 » se una 
distorsione al ginocchio destro 
non lo avesse bloccato e co
stretto alla panchina. 

Festeggiatissimo dallo spor
tivo pubblico è stato anche Me
neghin, che. come nella finale 
tricolore contro il Simmenthal. 
ha giocato con il setto nasale 
protetto da una speciale ma
schera di cuoio. Ma scorriamo 
alcune note di cronaca: parte 
con decisione la squadra vare
sina e la Scatto si difende con 
difficoltà; al 5' i gialloblù sono 
in testa di quattro punti (12 
a 8) e tre minuti dopo hanno 
già raddoppiato il punteggio dei 
rivali: 24 a 12 con sedici punti 
di Morse. 

Sul fronte della Scatto IBP. 
Quercia regge bene il confron
to diretto con l'americano e 
cerca di ricucire alla meno 
peggio le smagliature nel gioco 
della propria squadra. Cinque 
minuti trascendentali di Quer
cia. infatti, permettono ai ro
mani di arrivare a due sole 
lunghezze dall'Ignis: 45 a 43 al 
19'20". Il grido di gioia per 
l'atteso «aggancio» comunque, 
si spegne nella gola dei due
mila tifosi locali, in quanto gli 
esperti campioni italiani si di
stendono all'attacco e riesco
no a chiudere il primo tempo 
sul 51 a 44. 

Nella ripresa la musica è 
nettamente diversa. La Scatto 
IBP paga visibilmente lo sforzo 
sostenuto nella prima parte 
della gara e comincia a _ per
dere colpi su colpi. Al 5' è già 
.cotto agli avversari di dician
nove punti (48-67) e all'8'. quan
do esce per infortunio Morse. 
il punteggio è di 74 a 50. Il 
resto dell'incontro è sensa 
storia e si arriva al fischio di 
chiusura sul 108 a 72. 

Guido Dell'Aquila 

Il Gran Premio della Liberazione 

Un successo che è merito 
di tanti compagni e amici 

A tutti l'affettuoso ringraziamento del nostro giornale 

Il sovietico Trifonov è il 
quarto straniero che iscrive 
il suo nome nell'albo d'oro del 
Gran Premio della Liberazio
ne. Prima di lui c'erano riu-

diale di primavera », una qua
lifica che la « presunzione a di 
coloro che credono di poterla 
avversare non potrà certamen
te cancellare anche perché è 

sciti i cecoslovacchi Kvapil e j ormai diventata, per il nome 
Labus e l'anno scorso l'altro 
sovietico Osinoev. E' invece la 
prima volta che nella storia 
della corsa i primi tre posti 
dell'ordine d'arrivo sono con
quistati da tre stranieri e per 
di più di tre differenti nazio
nalità: alle spalle di Trifonov 
si sono infatti classificati il 
cecoslovacco Stejskal e il te
desco della RDT Diers; il pri
mo italiano a sfrecciare da
vanti al giudice d'arrivo Al
varo Paciucci è stato l'ex cam
pione italiano degli allievi 
Fratini, un ragazzo che veste 
i colori della « Roma » il quale 
alterna belle prestazioni a pe
riodi di scarsa vena. Per il 
ciclismo italiano bisogna fran
camente parlare di «batosta» 
e si capisce come il e t . Mario 
Ricci e il suo ispiratore, il 
Presidente della CTS Giovan
ni Gioia, presenti a Fiumicino, 
abbiano dovuto a lungo riflet
tere prima di andare all'incon
tro con i giornalisti presenti 
in attesa di conoscere la pri
ma « rosa » di azzurrabili per 
il prossimo impegno intema
zionale ufficiale degli italiani. 
la Praga-Varsavia-Berlino, che 
si correrà dal 9 al 26 maggio. 

Ma sarebbe sbagliato crede
re che li risultato della gara 
rispecchi soltanto il livello cui 
il ciclismo italiano è stato ri
dotto non - tanto dai tecnici 
quanto dagli errori di coloro 
che hanno diretto il ciclismo 
nostrano per troppi anni. Cre
diamo invece che questo risul
tato scaturisca principalmente 
dalla grande partecipazione 
internazionale che la corsa re
gistra, tale da averle ormai 
meritato la qualifica di «mon

che porta, patrimonio di gran 
parte delle Federazioni cicli
stiche che compongono l'orga
nismo internazionale, oltre che 
di una imponente schiera di 
Società sportive italiane. D'al
tronde mentre ci accingiamo 
ad archiviare questa edizione 
della gara troviamo un elen
co cosi lungo di amici da rin
graziare che crediamo di poter 
proprio ritenere esigua e im
potente la schiera dei con
trari. A tutti coloro che han
no voluto onorare la corsa con 
la loro presenza e con la loro 
fattiva appassionata collabora
zione inviamo il ringraziamen
to del giornale. Particolarmen
te ai due più sfortunati parte
cipanti. a Zoni e Masciarelli 
che hanno dovuto ricorrere 
alle cure del medico in segui
to a due sfortunate cadute. 
per i quali aggiungiamo fer
vidi auguri di pronta guari
gione. A tutte le Società spor
tive e ai loro soci e dirigenti, 
al Commendator Gioia Presi
dente della CTS della PCI, ai 
e t . Mario Ricci e Guido Co
sta. agli « amici » Pietro Chiap
pini. consigliere nazionale del
la FCI, Celso Minardi, com
ponente la CTS e Giovanni 
Proietti (i quali alla loro pre
senza ci hanno ormai abitua
ti), ai dottor Carlo Fantini e 
al suo sostituto dottor Del 
Baglivo, alla Giuria presiedu
ta dal fiorentino Gino Rai
mondi e composta da Italo 
Jannarelli e Francesco Cocco, 
agli ufficiali di gara laziaili 
Pizzuti. Concioni, Bellotti e 
Vasapolli che hanno assicura
to il rilevamento dei traguardi 
volanti, ai cronometristi, alla 

pattuglia della "Stradale'* gui
data dall'appuntato Antonio 
Minghi e composta dagli agen
ti Pasquale Di Ruzza, Dome
nico Pascale. Lamberto Pilli. 
Lorenzo Frattaroli e Vittorio 
Chiotti, va la nostra gratitu
dine. Per il direttore di corsa 
Jader Bassi e per il condiret
tore Bassano Pieri riteniamo 
doveroso aggiungere al rin 
graziamento vivissimi compli
menti per il modo impecca
bile con il quale hanno sa
puto pilotare la corsa lungo 1 
difficili 163 chilometri dimo
strandosi degni della stima 
che già li circonda come Di
rettori di corsa e, anche a no
me loro, crediamo di poter 
ringraziare tutti ì direttori 
sportivi e gli autisti della ca
rovana per il senso di disci
plina che hanno saputo im
porsi. 

Per quanto è stato fatto nel
le località di transito e a Fiu
micino avremmo un elenco 
lunghissimo di benemeriti da 
rammentare, dall'aggiunto del 
Sindaco della XTV Circoscri
zione compagno RamazzotU. 
al Segretario della Pro-Loco 
di Fiumicino signor Orfeo Cec
chini, ai Presidenti dei vari 
organismi di Fiumicino, ai 
sindaci di tutte le località at
traversate, alle locali Pro-Lo
co. ai carabinieri che hanno 
prestato servizio lungo il per
corso, ai Vigili Urbani. Le de
cine e decine di compagni del
le nostre Sezioni che con tan
to impegno, tanta passione. 
tanti sacrifici ci hanno aiutati 
meritano più che un ringra
ziamento e un elogio: in defi
nitiva gli organizzatori son* 
stati anche loro assieme al 
compagni Sergio Mancon, 
Sergio Taglione. Alfredo Vitto
rini, Eugenio Boniboni • I te
ro Clementi. 


